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INDIRIZZO DELLE SCIENZE SOCIALI
ISTITUZIONE,  PROFILO FORMATIVO,  ASSI CULTURALI, FINALITA’
	L’ISTITUZIONE

	L’indirizzo del liceo delle Scienze sociali, sperimentato da 168 istituzioni scolastiche solamente a partire dall'anno scolastico 1998‑1999 e autorizzato per il 1999‑2000 in altre 56 scuole (compresi nove corsi serali), raccoglie e porta a maturazione un lavoro di ricerca culturale che dura da più di vent'anni. Dal 1974, infatti, utilizzando lo strumento del D.P.R. 419, si introducevano nelle scuole della Direzione Classica ‑ ma anche in alcune della Tecnica ‑ curricoli che fondavano sulle scienze umane e sociali il loro nucleo caratterizzante e aprivano la via a forme di sperimentazione di percorsi culturali e formativi fortemente caratterizzati in senso sociale.

Il Decreto interministeriale del 10 marzo 1997, che ha soppresso il corso di studi ordinario dell'Istituto e della Scuola Magistrale a partire dall'a.s. 1998‑99, ha previsto pure, con l'art.3, l'istituzione di "una nuova tipologia di istituto di istruzione secondaria di secondo grado". Il Decreto ha così concluso una fase storica, aprendo nuove promettenti prospettive di ricerca.

Pertanto, sia i significativi momenti di ricerca scientifica e didattica sia le modifiche ordinamentali hanno portato all'affermarsi della sperimentazione del nuovo indirizzo autonomo del liceo delle Scienze sociali.


	IL PROFILO FORMATIVO

	Il profilo formativo dell'indirizzo delle Scienze sociali va collocato in uno scenario che pone al centro dell'attenzione la società complessa e le sue caratteristiche di globalizzazione e di comunicazione. In questo contesto la scelta delle Scienze sociali, come pilastro portante di un percorso formativo, colma, di fatto, la disomogeneità che si era determinata tra l'assetto scolastico del nostro paese e quello di più mature esperienze europee. Il confronto internazionale, infatti, dimostra la produttività degli indirizzi di Scienze sociali nei curricoli delle scuole secondarie. Nell'attuale panorama culturale appare quindi necessario disegnare uno specifico indirizzo di studio centrato sulla conoscenza della pluralità delle culture, delle strutture e delle stratificazioni sociali, delle articolazioni normative ed economiche, dell’insieme delle dinamiche formative e della dimensione psicologica propria dei comportamenti individuali e collettivi.

La complessità e la pluralità delle culture impone, infatti, l'utilizzazione delle Scienze sociali nel loro ampio spettro. Queste, pur delineate dalla specificità dei rispettivi linguaggi, richiedono comunque di essere tra loro integrate per poter rispondere alla necessità di interpretazione di contesti problematici.

Il percorso formativo previsto dall'indirizzo di Scienze sociali si proietta verso la conoscenza del mondo contemporaneo ed è quindi fondato sugli strumenti e sui metodi per acquisire tale conoscenza. Al centro dell'apprendimento ci saranno gli esseri umani nel loro ambiente fisico, nel loro ambiente geopolitico e nella rete delle loro relazioni; gli esseri umani che vivono in società, si organizzano in strutture politico‑istituzionali, creano forme di produzione economica.

Ne consegue che gli allievi dovranno impadronirsi degli strumenti concettuali e delle tecniche di analisi indispensabili per organizzare le loro conoscenze, sia quelle acquisite all’interno dell’istituzione scolastica sia quelle elaborate nel contesto sociale di cui sono parte – nel quadro di una lettura critica dei mondo contemporaneo. A questo fine concorrono le diverse Scienze sociali, ognuna contribuendo alla formazione di tale apparato metodologico e critico, con propri orientamenti e strumenti intorno a nuclei fondanti atti a consolidare le specificità e al tempo stesso le trasversalità disciplinari. In questo quadro, dare valore alla contemporaneità esige che si risalga alla “genealogia” degli avvenimenti e che si assumano i diversi contesti temporali in cui si collocano fenomeni ed eventi: esige, pertanto, che si esplori il passato, anche per filtrare il flusso delle informazioni che ci assalgono freneticamente per analizzarle, sceglierle, collegarle, al fine di conferire loro senso e significato.

Le esperienze di osservazione e di interazione con la realtà locale svolgeranno un ruolo fondamentale per l'orientamento e per la crescita culturale nel suo complesso.

Pertanto, l’impianto concettuale di questo indirizzo richiede la conoscenza: 

· dei principi metodologici per analizzare i fenomeni della contemporaneità ricollegandoli sia alle loro specificità storiche e sociali sia agli orientamenti di una cultura globale che si va affermando indipendentemente da legami e condizionamenti territoriali;

· dell'articolarsi delle differenze culturali sia nelle dinamiche degli incontri, delle opposizioni, delle convergenze, delle contaminazioni del passato e del presente sia nelle caratteristiche specifiche e peculiari di ogni cultura;

· dell'interazione continua e problematica fra natura e cultura che oggi assume particolare rilievo di fronte agli sviluppi più avanzati del pensiero scientifico e delle sue applicazioni in campo tecnologico.

Il profilo dell'indirizzo consente al soggetto che esce da tale percorso di proseguire gli studi superiori o di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, sulla base di scelte motivate anche dalla specificità del profilo stesso. Questo è caratterizzato da una mappa di competenze così configurabile:

· Lettura della società

· Saper riconoscere e analizzare aspetti della società utilizzando le diverse prospettive disciplinari;

· Saper ricostruire la dimensione storica dei fenomeni sociali per collocarli nei diversi contesti.

· Rapporto io‑altri

· Saper interagire e collaborare con istituzioni, persone e gruppi anche di culture diverse;

· Saper inquadrare problemi di organizzazione sociale, di formazione e di gestione delle risorse umane;

· Saper affrontare la provvisorietà;

· Saper gestire il contrasto e la conflittualità;

· Saper progettare interventi nel territorio coerenti con le esperienze maturate.

	GLI ASSI CULTURALI

	Dal profilo formativo qui delineato si ricavano alcuni assi culturali intorno ai quali è stato organizzato il modo coerente e compatto il piano di studi:

1- applicazione ai fenomeni sociali di un metodo scientifico che si differenzia in relazione alla specificità degli oggetti di studio;

2- utilizzazione di una prospettiva storica per lo studio della contemporaneità nelle sue diverse articolazioni;

3- consapevolezza delle differenze culturali nelle loro dinamiche di incontro, opposizione, divergenza e convergenza, nel quadro degli attuali processi di globalizzazione.

A partire dai tre assi sopra definiti si possono quindi identificare i seguenti punti di aggregazione dei saperi all'interno dei quali i nuclei fondanti sono stati individuati e interrelati: 

· culture, linguaggi, comunicazione; 

· ambiente, popolazione e risorse della terra; 

· conoscenza del territorio di riferimento nei suoi aspetti fisici e antropici; 

· individuo e interazione sociale; 

· processi economici di produzione e distribuzione; 

· processi politici e istituzioni giuridiche.

L'indirizzo così delineato, comporta una ristrutturazione innovativa della didattica, nei contenuti e nei metodi, in coerenza con il processo di attuazione dell'autonomia scolastica.



	LE FINALITA’

	Tenendo conto delle linee guida del POF, il corso di studi dell’Indirizzo sociale (sperimentazione autonoma) è finalizzato:

· A fornire agli alunni gli strumenti e i metodi per acquisire la conoscenza del mondo contemporaneo, della pluralità delle culture, delle strutture e delle stratificazioni sociali, delle articolazioni normative ed economiche, dell’insieme delle dinamiche comunicative e  formative, della dimensione psicologica propria dei comportamenti individuali e collettivi, per interpretare e vivere non passivamente la realtà civile e sociale del mondo moderno.
· All’acquisizione di competenze comunicative, operative, logiche ed espressive generali, anche di tipo monocognitive, metacognitive e transcognitive;
· All’acquisizione di strumenti e metodologie idonei all’analisi dei fenomeni e dei problemi della contemporaneità, riconducendoli alle loro specificità storiche e sociali ed agli effetti della globalizzazione che si va affermando; 

· Alla promozione di incontri con patrimoni di cultura, di storia, di civiltà diverse.
Di conseguenza, alla fine del corso di studi, lo studente dovrà dimostrare:

· di comprendere l’articolarsi delle differenze culturali dei modelli comportamentali e dei fatti sociali, sia nelle dinamiche individuali e collettive proprie della struttura sociale, sia nei processi storici e nelle caratteristiche specifiche e peculiari di ogni cultura;

· di comprendere l’interazione continua e problematica tra natura e cultura che oggi assume particolare rilievo di fronte agli sviluppi del pensiero scientifico ed alle sue applicazioni in campo tecnologico;

· di aver acquisito capacità e metodologie che gli consentano di affrontare e risolvere, in modo autonomo ed originale, le problematiche della comunicazione e dell’interazione in contesti diversificati;

· di avere competenze che gli consentano un sufficiente livello di comprensione interculturale, estesa agli aspetti più significativi della civiltà moderna, in modo tale che gli permettano il progressivo raggiungimento di una autonomia nella scelta e nell’organizzazione delle proprie attività di cittadino.


	PRESENTAZIONE DELLA CLASSE

	CLASSE    5ª   SEZIONE  B   Liceo delle Scienze Sociali

	EVOLUZIONE DELLA CLASSE

	
	Terza
	Quarta
	Quinta

	ISCRITTI
	Maschi
	2
	4
	3

	
	Femmine
	26
( di cui n. 2 discenti non promossi alla classe successiva )
	n. 21 
	19

	
	Diversamente abili
	0
	0
	0

	
	Totale
	26
	27
	22

	Ritirati
	1
	-
	1

	

	DEBITI FORMATIVI

	MATERIE


	CLASSE TERZA
	CLASSE QUARTA

	
	N° debiti
	N° debiti

	Italiano
	-
	2

	Storia
	
	8

	Lingua 1
	2
	1

	Lingua 2
	1
	

	Filosofia
	1
	-

	Matematica
	5
	6

	Scienze sociali
	2
	3

	
	n. 5 studenti promossi in base all’art. 13 
dell’O.M. 21-5-01
	n. 8 studenti

 promossi in base all’art. 13 

dell’O.M. 21-5-01


	PROFILO DELLA CLASSE

SITUAZIONE DELLA CLASSE E SVOLGIMENTO DEI  PROGRAMMI


	Situazione della classe


	La classe 5ª Bsss era composta all’inizio dell’anno di ventitrè alunni, ma un discente non ha mai frequentato le lezioni: pertanto, gli allievi risultano effettivamente ventidue. 

Provenienti quasi tutti dai vari paesi della provincia, sono apparsi sempre più affiatati tra loro: si è evidenziato un gruppo-classe abbastanza omogeneo, ma con una naturale frammentazione in più sottogruppi, secondo gli interessi, le reali capacità e le attitudini individuali. 

L’atteggiamento degli allievi generalmente è apparso improntato alla collaborazione nel lavoro scolastico, corretto e rispettoso nei rapporti interpersonali. La partecipazione, da parte della maggioranza degli alunni, è stata soddisfacente in aula, ma lo studio quotidiano “domestico” non sempre è stato all’altezza delle richieste degli insegnanti. Generalmente gli allievi hanno acquisito una preparazione soddisfacente in quasi tutte le materie di studio, e alcuni hanno conseguito nel corso del triennio buoni risultati, rivelando altrettante buone abilità logico-linguistiche-espressive. Per altri permangono fragilità in alcune discipline, dovute a carenze pregresse e/o a poca attitudine per la materia. Tuttavia, anche quest’ultimi alunni sono riusciti a raggiungere un livello tale da soddisfare i criteri di sufficienza minima stabiliti dal Consiglio di Classe. 

Occorre evidenziare, comunque, che nel corso del triennio, relativamente alle diverse discipline, la classe ha dovuto far fronte ad ovvie difficoltà di carattere organizzativo ed operativo; difficoltà che, causate dall'avvicendarsi di diversi docenti e dalla conseguente discontinuità e disorganicità dell'attività e dei metodi didattici, hanno avuto un certo riflesso anche nella produzione e nei rapporti didattici dell' anno scolastico corrente.

Tali problematiche si sono ripetute anche nell’anno scolastico 2007-2008. 
Il gruppo-classe, inoltre, negli ultimi tre anni, ha frequentato con molto interesse il Laboratorio Musicale. 


	Svolgimento dei programmi
	I docenti delle diverse discipline, dopo il necessario e produttivo confronto interno al consiglio di classe, si sono orientati ad attuare un programma didattico volto comunque a garantire lo svolgimento degli argomenti currriculari portanti e, altresì, all'assimilazione dei contenuti indispensabili alla definizione di un quadro sufficientemente compiuto dei diversi ambiti disciplinari, nonché dei temi socio-educativi e culturali propri della società moderna e contemporanea. In genere, lo svolgimento dei programmi didattici delle singole discipline ha risentito sensibilmente, oltre che delle difficoltà sopra espresse, anche della riduzione dell’effettivo tempo didattico dovuta alle assenze di numerosi allievi, alle entrate alla seconda ora, alla chiusura della scuola per le elezioni politiche e provinciali e a fattori di ordine congiunturale. Utilizzando, inoltre, il metodo del lavoro di gruppo, si è sviluppata, negli alunni, la capacità di organizzare e gestire le operazioni nell’ambito di un lavoro individuale e di équipe, cosa che si è rivelata proficua per la scelta dell’argomento del colloquio e nei vari progetti cui hanno partecipato. La classe, comunque, ha risposto generalmente bene agli stimoli offerti, partecipando con un certo entusiasmo anche alle attività integrative della scuola. I docenti hanno proposto la loro disciplina in maniera organica ed articolata affinché gli allievi potessero acquisire quelle abilità necessarie ad un utile orientamento nei vari campi disciplinari e al perseguimento delle finalità formative proprie dell' indirizzo circa la preparazione culturale e le abilità tecnico-operative. Sotto il profilo didattico-cultutrale, gli allievi hanno acquisito abilità e capacità differenziate e, per molti di essi, dotate di buone capacità e spiccato interesse, gli obiettivi didattici e formativi si possono ritenere generalmente raggiunti, in virtù di un rendimento continuo e apprezzabile; tali discenti hanno sviluppato la capacità di organizzare e gestire i contenuti nell'ambito di un lavoro individuale ordinario o di approfondimento.

Per altri allievi meno interessati o con una limitata attitudine critico-valutativa  (malgrado abbiano partecipato ai corsi di recupero, alle pause didattiche e allo sportello didattico), si deve registrare il raggiungimento solo parziale dei detti obiettivi in virtù di un rendimento e un profitto non altrettanto soddisfacente soprattutto sul piano dell'impegno, della responsabilità e del progresso nell'apprendimento. Circa le abilità specifiche e gli obiettivi realizzati in termini di conoscenze e competenze (monocognitive, metacognitive e transcognitive) disciplinari (inter, multi, pluri, transdisciplinari), le metodologie e gli strumenti usati nelle realizzazione dei singoli piani di lavoro, si fa riferimento alle relazioni dei singoli docenti.


OBIETTIVI

DIDATTICI GENERALI, EDUCATIVI, SPECIFICI
	Obiettivi didattici  

generali

	Gli insegnanti della Classe si sono impegnati ad orientare l'attività didattico-educativa in modo da consentire allo studente, al completamento del ciclo quinquennale, di sviluppare dei comportamenti e di acquisire competenze che si possono distinguere in una dimensione etico-civile, in una linguistico-comunicativa, in una logico-scientifica e in una psicomotoria.

A) Dimensione etico - sociale

Lo studente:

1. sa ascoltarsi e sa ascoltare gli altri;

2. è disponibile al dialogo e al confronto tra modelli e contenuti diversi; 

3. è consapevole che la sua identità si rivela e si arricchisce anche nel rapporto con le diversità; 

4. sa rielaborare criticamente i contenuti proposti; 

5. sa assumere un atteggiamento responsabile ed è capace di rendere conto a se stesso e agli altri dei propri comportamenti e delle proprie ragioni; 

6. sa praticare condotte di trasparenza e di rispetto della legalità; 

7. sa cogliere le implicazioni etiche e sociali della pratica e della riflessione sociale, storica e  scientifica. 

B) Dimensione linguistico-comunicativa 

Lo studente: 

1. sa recepire e usare la lingua sia nella formulazione orale che scritta in modo adeguato alle diverse esigenze comunicative; 

2. sa riflettere in modo autonomo e consapevole sulla struttura e sull'uso della lingua, sia per coglierne i rapporti con il pensiero e il comportamento umano, sia per riconoscervi le testimonianze delle vicende storiche e culturali; 

3. è abituato alla lettura come mezzo insostituibile per accedere alla conoscenza di se stesso e di più vasti campi del sapere, per soddisfare nuove personali esigenze di cultura, per maturare capacità di riflessione e per una maggiore e più consapevole partecipazione alla realtà sociale; 

4. ha maturato un certo interesse per le produzioni letterarie, musicali, scientifiche ed artistiche, che gli consentono di accostarsi al patrimonio culturale come strumento di interpretazione della realtà e rappresentazione di sentimenti ed esigenze universali in cui potersi riconoscere. 

C) Dimensione logico-scientifica

Lo studente: 

1. sa usare procedimenti euristici; 

2. sa condurre ragionamenti sia induttivi che deduttivi; 

3. possiede abilità logico-critiche, di analisi e di sintesi che lo rendono capace di affrontare e interpretare la complessità del reale; 

4. possiede conoscenze musicali, artistiche, tecnico-scientifiche e umanistiche di base che gli consentono la prosecuzione degli studi; 

5. sa usare un linguaggio preciso, rigoroso e coerente; 

6. è capace di utilizzare il metodo scientifico sia nella sua dimensione descrittiva  che sperimentale - induttiva e/o ipotetico-deduttiva. 

D) Dimensione psicomotoria

Lo studente possiede una adeguata maturazione dello schema corporeo e la conoscenza, attraverso l'esperienza vissuta, delle attività sportive, intese come mezzo educativo e formativo della personalità al fine di acquisire e consolidare abitudini permanenti.



	OBIETTIVI EDUCATIVI

	Ogni insegnante, nella sua qualità di educatore, nell’ambito della sua disciplina di competenza, nei limiti della sua presenza in classe e con l’apporto irrinunciabile e consapevole della famiglia, si è  impegnato  affinché lo studente, nel corso del quinquennio maturasse un comportamento responsabile e civile, che si esplica nell’ambito scolastico in: 

Obiettivi comportamentali

A. Lo studente deve essere capace di autocontrollo:

A1. nei riguardi delle persone: 

· ascolta le comunicazioni; 

· interviene rispettando le precedenze; 

· accetta il confronto con gli altri; 

· esprime le proprie opinioni rispettando quelle altrui; 

· usa un linguaggio decoroso. 

A2. in ordine ai tempi programmati: 

· arriva in classe in orario; 

· non si allontana dalla classe senza l'autorizzazione dell’insegnante; 

· si assenta dalle lezioni giornaliere solo per comprovati motivi. 

A3. in ordine ai processi di apprendimento: 

· partecipa al dialogo educativo; 

· assolve ai compiti assegnati nei tempi previsti; 

· profonde in tutte le discipline un impegno adeguato al raggiungimento degli obiettivi. 

A4. in relazione alle cose: 

· mantiene pulite e ordinate e non danneggia le strutture in dotazione; 

· ha cura degli strumenti di lavoro propri, altrui e di quelli a disposizione della scuola. 

Obiettivi socio-affettivi

A. Lo studente collabora e partecipa alla vita della classe:

A1. accetta e rispetta compagni e insegnanti

A2. supera l'individualismo e l'esibizionismo
B. Lo studente si impegna nella dimensione sociale: 

B1. dimostra interesse per i problemi della società

B2. matura un atteggiamento di solidarietà

B3. supera ogni forma di chiusura e pregiudizio

Obiettivi cognitivi

A. Lo studente, attraverso i percorsi delle varie discipline tende a conseguire la capacità di: 

1. far uso dei contenuti presentati per sviluppare le abilità di comprensione, di applicazione, di analisi, di sintesi e di rielaborazione, di autoapprendimento 

2. sviluppare giudizio critico e autonomo in relazione ai contenuti proposti 

3. comprendere e utilizzare, in forma chiara e corretta, il linguaggio specifico di ogni disciplina evitando l'approssimazione 

4. leggere e comprendere un testo identificandone le idee principali, riassumendole e collegandole 

5. risolvere situazioni e problemi nuovi, con gli elementi acquisiti e  dimostra creatività e originalità  di pensiero. 

	OBIETTIVI SPECIFICI

	Gli obiettivi specifici di ogni disciplina sono indicati nella programmazione che gli insegnanti hanno elaborato all’inizio dell’anno e ad essa si fa riferimento.




	METODI – MEZZI – TEMPI


	Metodi
	lezione attiva, frontale, a classi riunite con esperti, lavori di gruppo, discussioni a confronto, test, internet, mappe concettuali, didattica breve, autovalutazione

	Tempi
	nelle ore curriculari e di pomeriggio 

	Mezzi e strumenti
	libri di testo, dispense, laboratorio multimediale, laboratorio musicale, biblioteca, riviste


	VERIFICA


· Simulazione terze Prove scritte: tipologia mista
· Verifiche: verifiche pre-requisiti, verifiche formative, verifiche, autovalutazione, verifiche sommative;
Interventi di sostegno: sono state svolte, durante l’anno, delle ore per approfondimenti, per esercitazioni, per la proiezione di video inerenti alle tematiche studiate e per la simulazione delle prove d’esame. 
	RISULTATI


	Trasversali
	In linea di massima, sono stati raggiunti, anche se le diverse abilità di base, il diverso impegno e le conoscenze acquisite hanno determinato, tra gli allievi, livelli differenziati di autonomia intellettuale, di padronanza dei mezzi espressivi, di capacità di indagine e di interpretazione dei fenomeni artistico-musicali, sociali, storici, letterari e scientifici.

	specifici
	Si rimanda ai programmi consuntivi ed alle relazioni finali dei singoli docenti.


	Tipologia delle prove scritte


Il Consiglio di classe ha deciso di proporre agli allievi, oltre a quelle  tradizionali, specifiche esercitazioni  sulle  prove scritte dell’Esame di Stato.

Per quanto concerne la terza prova, il Consiglio di classe ha deciso di proporre agli allievi esercitazioni inerenti alla tipologia mista. 
Il Livello di sufficienza è stato definito nel modo seguente:
	Conoscenza
	completa ma non approfondita

	Comprensione
	non commette errori nell’esecuzione di compiti semplici

	Applicazione
	sa applicare le conoscenze in compiti semplici, senza errori

	Analisi
	sa effettuare analisi complete ma non approfondite

	Sintesi
	sa sintetizzare le conoscenze ma deve essere guidato

	Valutazione
	se sollecitato e guidato può dare valutazioni appropriate


	CRITERI E STRUMENTI GENERALI ADOTTATI NELLA VALUTAZIONE


	Area cognitiva
	· Tassonomia di Bloom

· Conoscenza dell’argomento

· Comprensione del contenuto

· Applicazione

· Analisi e sintesi

· Riflessione
· Competenze specifiche (uso di un registro adeguato, proprietà di linguaggio, correttezza grammaticale e ortografica, struttura logica del discorso)

	Area

non cognitiva
	· Impegno

· Partecipazione

· Metodo di studio
· Progressione apprendimento


Per il corrente anno scolastico 2007/2008, il POF (nella sua componente didattico-metodologica) realizza una scheda contenente la tassonomia degli obiettivi cognitivi di Bloom che indica i progressi realizzati, a partire dalla situazione di partenza e fino al termine dell’anno scolastico. 

Sulla base di  una sostanziale collegialità in seno al consiglio di classe e utilizzando gli indicatori omogenei e trasversali alle singole discipline, così come viene indicato nel POF, i docenti hanno cercato  di  rendere l’atto valutativo oggettivo e puntuale.
	INDICATORI E DESCRITTORI DELLA VALUTAZIONE


Modello scheda sostitutiva relativa alla valutazione degli obiettivi cognitivi per l’anno scolastico 2007/2008:

	Livelli voti
	Conoscenza
	Comprensione
	Applicazione
	Analisi
	Sintesi
	Valutazione

	2/3
	Lacunosa
	Commette gravi errori
	Non riesce ad applicare le conoscenze in situazioni semplici
	Non è in grado di effettuare alcuna analisi
	Non sa sintetizzare le conoscenze acquisite
	Non è capace di autonomia di giudizio

	4/5
	Frammentaria e superficiale
	Commette errori nell’esecuzione di compiti semplici
	Sa applicare le conoscenze in compiti semplici ma commette errori
	E’ in grado di effettuare analisi parziale
	E’ in grado di effettuare una sintesi parziale ed imprecisa
	Se sollecitato e guidato è in grado di effettuare valutazioni non approfondite

	6
	Completa ma non approfondita
	Non commette errori nella esecuzione di compiti semplici
	Sa applicare le conoscenze in compiti semplici senza errori
	Sa effettuare analisi complete ma non approfondite
	Sa sintetizzare le conoscenze ma deve essere guidato
	Se sollecitato e guidato è in grado di effettuare valutazioni coerenti

	7/8
	Completa e approfondita
	Non commette errori nella esecuzione di compiti complessi ma incorre in imprecisioni
	Sa applicare i contenuti e le procedure acquisite anche in compiti complessi ma con qualche imprecisione
	Sa effettuare analisi complete ed approfondite ma con qualche aiuto
	Ha acquisito autonomia nella sintesi ma restano incertezze
	E’ in grado di effettuare valutazioni autonome pur se parziali e non approfondite

	9/10
	Completa, coordinata ed ampliata
	Non commette errori o imprecisioni nella esecuzione di problemi
	Applica le procedure e le conoscenze in problemi nuovi senza errori o imprecisioni in modo autonomo
	Padronanza delle capacità di cogliere gli elementi di un insieme e di stabilire relazioni tra essi
	Sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze e le procedure acquisite
	E’ capace di valutazioni autonome, complete ed approfondite


Gli indicatori analitici degli obiettivi cognitivi, nei vari livelli individuati nella tabella, vanno intesi nei modi che si esplicitano di seguito:

Per conoscenza si intende la capacità di ricordare e riconoscere un contenuto nella stessa forma nella quale esso è stato presentato; l’alunno deve cioè dimostrare di conoscere:

- dati particolari (date, denominazioni, fatti, simboli)

- modi di trattare dati particolari (classificazioni, metodi, criteri ecc.)

- dati universali (principi, leggi, teorie)

- codici specifici.

Per comprensione si intende la capacità di:

- tradurre, trasporre (es. parafrasare e dire con “parole proprie” evitando di ripetere meccanicamente quanto già memorizzato) un racconto, una regola ecc.

- interpretare, spiegare o riassumere una comunicazione.

- estrapolare (la capacità di andare oltre il contenuto presentato per determinare le possibili implicazioni, conseguenze o effetti date le condizioni descritte).

Per applicazione si intende la capacità di sapere applicare soluzioni note a sistemi differenti.

Per analisi si intende la capacità di:

- ricercare elementi (es. distinguere i fatti dalle ipotesi)

- ricercare relazioni, la capacità cioè di cogliere la relazione che intercorre tra le varie parti del contenuto;

- ricercare principi di organizzazione.

Per sintesi si intende la capacità di:

- organizzare e combinare il contenuto in modo da produrre un modello o un’idea per esercitare la capacità creativa (es. realizzare prodotti originali operando scelte opportune e significative);

- indurre una regola, definendola e ricavandola dall’insieme delle relazioni colte.

Per valutazione si intende  la capacità di:

- giudizio qualitativo e quantitativo al fine di misurare il materiale e la metodologia rispondenti ai criteri necessari all’apprendimento;

- dimostrazione di coerenza logica (es. giudicare un lavoro in base ad un modello, cogliere il lato o l’elemento contraddittorio di una discussione).

Nell’area non cognitiva si sono individuati i livelli  degli indicatori con i criteri  descritti nella tabella che segue: 
	livello
	Partecipazione
	Metodo

di studio
	Impegno
	Progressione nell’apprendimento

	Ottimo 
	attenta

ed attiva
	produttivo

ed autonomo
	continuo e responsabile
	costante

ed organica

	Buono
	assidua
	efficace
	continuo
	costante

	Sufficiente 
	esecutiva
	abbastanza efficace
	normale
	accettabile

	Insufficiente
	parziale
	dispersivo
	discontinuo
	modesta

	Grav. insuff.
	di disturbo

e/o passiva
	disorganizzato
	scarso
	non apprezzabile


	GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE


Griglia  per la correzione e la valutazione della I prova: ITALIANO

1. ANALISI DI TESTO LETTERARIO E NON LETTERARIO

Descrittori o livelli

               punti       punteggio assegnato

	Comprensione
	Completa 
	3
	

	
	Parziale
	2
	

	
	Superficiale 
	1
	

	
	Inesistente 
	0
	

	Analisi 
	Approfondita ed esauriente
	3
	

	
	Quasi esauriente
	2
	

	
	Incompleta 
	1
	

	
	Superficiale 
	0
	

	Struttura discorso
	Coerente e coesa
	3
	

	
	Ordinata 
	2
	

	
	Poco ordinata 
	1
	

	
	Disordinata e incoerente
	0
	

	Commento e riflessione
	Approfonditi e chiari
	3
	

	
	Adeguati, ma non molto articolati
	2
	

	
	Schematici 
	1
	

	
	Poco chiari o non espressi
	0
	

	Correttezza formale
	Corretta 
	3
	

	
	Qualche scorrettezza
	2
	

	
	Vari errori
	1
	

	
	Molto scorretta
	0
	

	
	TOTALE
	


2. SAGGIO BREVE – ARTICOLO DI GIORNALE – TEMA TRADIZIONALE

	Descrittori o livelli
	punti
	Punteggio assegnato

	Aderenza traccia
	Completa 
	3
	

	
	Parziale
	2
	

	
	Superficiale 
	1
	

	
	Scarsa 
	0
	

	Informazione 
	Esauriente ed esatta
	3
	

	
	Corretta ma non approfondita 
	2
	

	
	Limitata con qualche imperfezione
	1
	

	
	Scarsa o inesistente
	0
	

	Struttura discorso
	Ordinata e coerente
	3
	

	
	Schematica 
	2
	

	
	Qualche incongruenza
	1
	

	
	Incoerente 
	0
	

	Argomentazione*
	Articolata ed evidente
	3
	

	
	Soddisfacente ma non sempre presente
	2
	

	
	Non ben articolata
	1
	

	
	Spesso assente
	0
	

	Correttezza formale
	Corretta 
	3
	

	
	Qualche errore
	2
	

	
	Vari errori
	1
	

	
	Scorretta 
	0
	

	
	TOTALE
	


               * sostituire con 

	Apporti personali
(in caso di tema)
	Validi e significativi
	3
	

	
	Abbastanza significativi
	2
	

	
	Poco significativi
	1
	

	
	Non pertinenti
	0
	

	Linguaggio giornalistico 

(in caso di articolo)
	Efficace
	3
	

	
	Non molto efficace 
	2
	

	
	Poco efficace
	1
	

	
	Non giornalistico
	0
	

	Griglia per la valutazione e la correzione della 2ª prova:

Scienze sociali




	  INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGI

	· 
	
	Inadeguate      confuse       
	Corrette ed essenziali   
	Complete  e        approfondite

	Competenze Linguistiche
	Punteggiatura,

Ortografia, Morfosintassi, Proprietà lessicale
	1
	2
	3

	Conoscenze tecniche e scientifiche 
	Correttezza e pertinenza dei contenuti
	3
	6
	9

	Capacità elaborative logico-critiche-creative
	Sviluppo e coerenza delle argomentazioni, elaborazione personale
	1
	2
	3






 Punteggio Totale......................................

	Griglia per la correzione e la valutazione della 3ª prova


   Abilità                               Indicatori                            Punti   
    Punteggio assegnato

	Conoscenza dei contenuti
	Frammentaria
	1
	

	
	Superficiale
	3
	

	
	Essenziale
	5
	

	
	Approfondita e corretta
	7
	

	Capacità di sintesi
	Effettua sintesi parziali
	1
	

	
	Riesce a sintetizzare in modo corretto gli aspetti fondamentali
	2
	

	Competenza

linguistica
	Esprime i contenuti in modo confuso
	1
	

	
	Esprime le conoscenze in un linguaggio non sempre chiaro e scorrevole
	2
	

	
	Esprime le conoscenze in un linguaggio corretto
	3
	

	Capacità nell'organizzare, collegare e discutere sotto vari profili i diversi argomenti
	I contenuti non sempre sono organizzati 
	1
	

	
	Riesce ad organizzare sufficientemente i contenuti e a collegarli
	2
	

	
	Organizza in modo personale i contenuti secondo un ordine logico
	3
	


Il punteggio totale può essere trasformato in voto in base alla seguente proporzione: X : V = P : 15 dove P è il punteggio ottenuto dall’alunno, 15 è il punteggio massimo ottenibile, V il voto massimo ottenibile.

Punteggio totale attribuito  alla prova_________________/15

ATTIVITA’ INTEGRATIVE ED EXTRACURRICULARI SVOLTE NELL’AMBITO DELLA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

· Laboratorio Musicale
· Giornalino scolastico

· Concerti 
· Lezione a classi riunite

· Sport: partecipazione alle gare del gruppo sportivo
ALLEGATI
PROGRAMMI SVOLTI
con esempio di Simulazione della terza prova scritta
Quesiti di:
-scienze-

-matematica-

-francese-

-storia dell’arte-

-inglese-

-storia-
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